
 

L o scorso 20 marzo si è riunito il Consiglio Nazionale del 
SAP per un’analisi delle attività svolte e per la 
programmazione delle iniziative future con l’obiettivo di 

tutelare sempre al meglio tutti gli appartenenti alla categoria. In 
primis abbiamo preso atto che  le adesioni al nostro 
sindacato sono aumentate in modo esponenziale e siamo il 
sindacato che ha avuto  la maggiore crescita in termini di 
rappresentatività nel corso dell'anno, questo a significare che la 
nostra azione è sempre più condivisa e sostenuta. 

	 Durante il Consiglio Nazionale è stata valutata 
positivamente l’importanza dell’incontro del 6 marzo con il 
Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, a Palazzo Chigi, 
così come dei disegni di legge promossi dal Governo e 
all’esame del Parlamento che contengono modifiche 
normative essenziali in merito alla tutela del personale delle 
forze dell’ordine.  Un’occasione che non giunge per caso ma è 
stata costruita nel tempo attraverso una grande opera dal 
nostro sindacato e che rappresenta un'occasione importante 
per cercare di realizzare quelle garanzie funzionali che da anni inseguiamo. Inoltre, la Segreteria Generale è stata incaricata di perseverare 
ulteriormente nella richiesta urgente dell’apertura dei tavoli per il rinnovo dei contratti di lavoro e della previdenza dedicata, nonché di 
conseguire il pagamento di tutti gli straordinari arretrati relativi al terzo basket e non liquidati. 

	 Tra le iniziative particolarmente apprezzate dal Consiglio Nazionale non possiamo non ricordare l’attivazione di decreti 
ingiuntivi per il pagamento degli straordinari arretrati. Ad essere stati accolti con altrettanto favore sono stati poi l’SOS G7 - volto ad 
aiutare e sostenere i colleghi nelle numerose aggregazioni previste in occasione della presidenza italiana al G7. Inoltre, sono stati ricordati i 
numerosi servizi e le consulenze costantemente forniti agli iscritti, tra cui, ad esempio, le attività di patronato e le consulenze riguardanti 
le cause di servizio e le pensioni, ma anche le iniziative legate al mondo dei social e l’app “ILOVEPOLIZIA”. Allo stesso tempo, è stato 
deciso di continuare la battaglia per la  revisione dei distintivi di qualifica. Successivamente, è stato dato particolare impulso alla 
realizzazione su tutto il territorio nazionale di iniziative finalizzate alla valorizzazione del Memorial Day. Iniziative che culmineranno nel 
mese di maggio, in occasione dell'anniversario della strage di Capaci. 

	 Il Consiglio Nazionale, inoltre, ha eletto all'unanimità quale Vicepresidente Nazionale Michele Alessi, che 
dopo una lunga militanza in un’altra organizzazione sindacale ha deciso di aderire al SAP assieme a molti colleghi 
per i quali è stato sempre un punto di riferimento. 

	 Ovviamente, alla riunione del 20 marzo, non è mancata l’occasione per ribadire la necessità di istituire - il 2 febbraio di ogni 
anno - una Giornata contro la violenza negli stadi in memoria dell’Ispettore Filippo Raciti, scomparso 17 anni anni fa, fuori 
dall’Angelo Massimino di Catania durante i disordini scoppiati tra ultras del Catania e del Palermo. 

	 Il Consiglio Nazionale ha apprezzato all’unanimità l’attività fatta, senza dimenticare però di continuare con 
determinazione a proseguire nelle importanti sfide che ci aspettano nel prossimo futuro.
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Durante i lavori del Consiglio provinciale del SAP Benevento, alla 
presenza del Vice presidente nazionale Ernesto Morandini e del 
Segretario regionale Campania Ludovico   Mitilini, è stato eletto 
Daniele Izzo nuovo Segretar io provinciale. I zzo succede a 
Massimo Sgambato che ha guidato per 24 anni la segreteria 
provinciale del SAP Benevento. A Daniele Izzo e alla sua squadra i 
migliori auguri di buon lavoro!
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Abbiamo scritto al Ministro dell’Interno, Matteo  Piantedosi, per 
chiedere l ’att ivazione di tutte le procedure necessarie per 
l’accreditamento del valore dei buoni pasto direttamente in busta 
paga. Purtroppo, il settore dei buoni pasto conta nel corso degli anni 
diverse anomalie puntualmente da noi segnalate, quali, ad esempio, i 
ritardi nell’accreditamento delle relative card; tipologie di card 
accettate da alcuni e pochi esercizi commerciali convenzionati e non 
da altri; previsione di un limite massimo di utilizzo alla volta; non 
fruibilità durante i weekend e a cena; pagamento di commissioni per 

l’utilizzo. Inoltre, è dei giorni scorsi la notizia di indagini svolte nei confronti di una delle grandi aziende che 
gestisce i ticket  restaurant, in quanto pare che i vertici dell’azienda facessero sottoscrivere agli esercizi 
commerciali convenzionati accordi paralleli rispetto a quelli previsti dalla gara. Si tratta di eventi che possono 
essere evitati e risolti prevedendo la trasmigrazione del corrispondente valore sullo stipendio. Stessa richiesta 
avanziamo per i generi di conforto. Sul nostro sito è possibile leggere LA NOTA INVIATA il 19 marzo.
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BUONI PASTO IN BUSTA PAGA - INVIATA NOTA AL  MINISTRO PIANTEDOSI


BENEVENTO: DANIELE IZZO ELETTO NUOVO SEGRETARIO PROVINCIALE 

Dopo essere fuggito all’alt della polizia a Nettuno (RM), un 49enne bulgaro che guidava un motorino rubato, con a bordo 
suo figlio adolescente, è andato a sbattere contro un’auto. I fatti risalgono al 14 marzo, per l’uomo non c’è stato nulla da 
fare, il figlio è sopravvissuto, mentre il poliziotto del commissariato Anzio-Nettuno che ha cercato di fermarlo adesso è 
indagato per atto dovuto. «Nel rispetto degli accertamenti e delle verifiche che, giustamente, per trasparenza devono 
essere fatti – ha affermato il Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni – riteniamo inconcepibile che il collega, mentre 
stava compiendo il proprio dovere inseguendo una persona fuggita a bordo di uno scooter rubato, oggi si trovi indagato 
per omicidio stradale aggravato e lesioni aggravate. Se, da una parte, questo gli consente di accedere alle garanzie previste 
nel procedimento penale, dall’altra, è inaccettabile che il collega per accedere a tali garanzie lo debba fare personalmente e 
di tasca propria. Innanzitutto, serve una norma che preveda che le spese legali per fatti relativi al servizio siano a carico 
dello Stato, con diritto di rivalsa in caso di responsabilità del singolo. Allo stesso tempo, è fondamentale la partecipazione 
dell’avvocatura al fine di far valere le eventuali scriminanti come, ad esempio, l’adempimento di un dovere. Auspichiamo 
che il procedimento a carico del collega, dopo le necessarie verifiche, possa chiudersi celermente».

FUGGE ALL'ALT CON MOTORINO RUBATO E VA A SBATTERE, INDAGATO 
IL POLIZIOTTO CHE LO INSEGUIVA: PAOLONI, I N C O N C E P I B I L E 


https://www.sap-nazionale.org/2016/wp-content/uploads/2024.02.28-Ministro-buoni-pasto-stipendio.pdf



